
LEGENDA

PGT AVERARA

AGOSTO 2012

ELABORATO 16DP 01
S C H E M AS T R AT E G I C O

CONTENIMENTO DELL'EDIFICATO

RIDEFINIZIONE DEI MARGINI

RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICATO

VALORIZZAZIONE DEI NUCLEI STORICI

AREE ATTREZZATE

PUNTI DI INTERSCAMBIO E DI SOSTA

CONNESSIONI DA RIQUALIFICARE

CONTENIMENTO DELLE SUPERFICI BOSCATE

OSPITALITA' DIFFUSA

PERCORSI DELL'ALPEGGIO

BASE ATTREZZATA PER L'ESCURSIONISMO

PERCORSI DI ALTA QUOTA

POTENZIAMENTO DEL BACINO VALMORA

VALORIZZAZIONE DELLA RISORSA IDRICA

SCHEMA STRUTTURALE
AMBITO MONTANO DI ALTA QUOTA

La debole dinamica edi l iz ia ter r i tor iale suggerisce un approccio  conservativo,  
che evit i  di compromettere con irrea l ist iche espansion i un tessuto edi l iz io 
estremamente del icato,  e che punt i  a l r iuso/recupero de l patr imonio edi l iz io  
esistente.

Il  p iano punta al la r iduzione degli  impatti  del la peri feric izzazione del s istema 
terr i toria le,  r ispondendo a specif ic i  b isogni  loca l i  soprat tut to  a t traverso un 
r idisegno dei  marg in i urbani,  in modo da r iquali f icare l ' insediamento,  
migl iorandone l 'o rganizzazione ed i l  disegno.

E’ necessaria una pol i t ica di r iqual i f icazione del  patr imonio edi l iz io  esistente,  
a vantaggio non solo  de l consumo d i suolo,  ma anche del la valorizzazione del 
patr imonio immobil iare presente.
Il  migl ioramento del le  condiz ioni  insediat ive assieme a l la  previs ione d i 
interventi  d i ar redo e quali f icazione del le strut ture permette  la valorizzazione 
fis ico funzionale de l capoluogo e del le sue frazioni .

Gli  intervent i  e  le in iz ia tive di tute la e  recupero del r icco patr imonio 
storico cu lturale  edi l iz io  possono rappresentare un val ido presupposto per  la 
conservazione del le  peculiari tà  insediat ive,  anche grazie a l l ’avvio d i azioni d i 
r iv i tal izzazione turist ica.

Sono aree mult i funzione che possono essere uti l izzate a  suppor to  de l la
frequentazione turist ico escursion ist ica locale  consentendo d i aumentare 
notevolmente i l  l ive l lo  d i serviz io e  a t trezzatura del ter r i tor io comunale.

Sono punt i  necessar i al lo scambio d i mezzi  a l l ’ interno del  terr i torio  comunale,  
ident i f icati  come parcheggi  o  aree d i sosta,  che permettano una migl iore 
accessib i l i tà  e,  qu ind i,  frequentazione.

L’aumento de l l ive l lo  d i serviz io a i ci ttadin i ed ai tur ist i /escursion ist i  v iene 
espl ic i tato  anche at t raverso una r iquali f icazione del le connession i tra i  nucle i 
storic i ,  in  modo da garant irne una p iù agevolata fruiz ione turist ica olt re  che 
del l 'utenza locale .

La r ivalu tazione del vasto patr imonio boschivo,  s ia  in termin i di sequestro d i 
CO2 sia in  termin i di gest ione contro l la ta de l lo  stesso, ai f in i  d i una sua 
migl iore gest ione col tura le /  foresta le , va d i pari passo con i l  conten imento 
del la co lon izzazione da parte de l bosco de i prat i  di  fondovalle e  d i quota, 
necessar ia s ia  per  mot iv i d i s icurezza e protezione del la popolazione e del le 
sue tradiz ionali  a t tiv i tà ,  s ia che per  i l  mantenimento d i fasce ecofonali  
ind ispensabil i  per garant ire  la biod iversi tà .

L’ implementazione d i po l i t iche di ospita l i tà “dolce” può determinare uno svi luppo 
del  turismo loca le,  anche at t raverso la valorizzazione degli  alpeggi pubblic i ,  
creando forme t ipo logicamente r iconducibi l i  a  quelle de l l ’a lbergo “d iffuso; 
così  facendo si tute lano e promuovono l ’alpeggio,  le prater ie d i quota e le 
stru t ture connesse.
Questa esigenza nasce dal la necessi tà  di contrastare lo spopolamento 
at t raverso la  promozione di  uno svi luppo rurale e produtt ivo r ispettoso 
del l ’ambiente e de l paesaggio.

La va lor izzazione degli  i t inerar i  storic i  ed ambiental i  present i ,  comprendendo 
anche quell i  funzional i  per l ’a tt iv i tà  de l l ’a lpeggio, svolge una funzione di  
sostegno del la v is itazione de i luoghi,  anche at t raverso i l  loro  mig l ioramento 
infrastrut tura le .
In  part icolare v iene qu i evidenziata la strada agrosi lvopastora le,  i l  cu i 
potenziamento è funzionale s ia  al mantenimento del le a tt iv i tà  economiche 
di quota s ia come supporto al l 'osp ital i tà  diffusa in quota.

Per ot tenere una maggiore f ruibi l i tà  de i percorsi di a lta quota e garant ire  una 
maggiore quali tà  dei  serviz i è  sta to  ind iv iduato i l  Rifug io  San Marco quale 
possibi le  base logist ica per  l ’ incentivazione del  turismo escursion ista,  da 
potenziare nel la gamma di serviz i da off r ire.

La va lor izzazione del le  funzioni d i accesso lud ico a i terr i tori  d i quota consiste 
nel  prevedere de i percorsi turist ic i  dotat i  d i serviz i  e  at t rezzature che 
permettono una loro faci le  fruiz ione, ad esempio adottando i l  s istema del 
GEOTRAIL, ovvero un serviz io web che promuove escursion i e outdoor 
educat ion att raverso strument i in terat tiv i  on l ine che a iu tano i  fruitori  a 
pianif icare le loro esper ienze r icreat ive.

In  questo contesto s i pone la possib i l tà d i ot t imizzare l 'u ti l izzazione di  
impianti  idroelet t r ic i  già esistent i ,  come nel caso del bacino idrico Valmora, d i 
cu i s i  prevede la  possibi l i tà di  un potenziamento,  compat ib i le  con la  s icurezza 
e la funzionali tà idrogeologica de l terr i torio .

La creazione di  un percorso che segua i l  corso de l torrenteMora e ne valorizzi  
l ’ impor tanza ambientale  e paesaggist ica consente d i a t t r ibu ire  al la r isorsa 
idrica una funzione anche escursionist ica,  anche at t raverso la promozione d i 
nuove att iv i tà  sport ive (canoing, pesca spor tiva etc. . ).
L’ot t imizzazione del l ’ut i l i zzo idroe let t r ico (micro e min i idroe le tt r ico) del le  
r isorse idriche present i ne l terr i torio  permette  una messa in valore de l 
patr imonio idrico esistente,  at t r ibuendo ad esso una connotazione produtt iva 
da inser ire  corret tamente dal punto di v ista ambienta le  -  paesaggist ico.
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